
             
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA O ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

 

CRITERI DI AMMISSIONE 

Uno studente è ammesso di diritto alla classe successiva/all’esame conclusivo del primo ciclo di 

istruzione qualora siano verificate TUTTE le seguenti condizioni. 

1)​ Lo studente abbia frequentato almeno il 75% del monte ore personalizzato (art.5 d.lgs. 

62/2017). 

2)​ Lo studente abbia riportato una valutazione del comportamento maggiore o uguale a 6 

(sei)/10 (art.6 d.lgs. 62/2017). 

3)​ Lo studente abbia riportato valutazioni sufficienti in tutte le discipline oppure valutazioni 

insufficienti con una somma degli scarti rispetto al voto 6 (sei)/10 minore o uguale a 3. 

Esempi: 

-​ tre voti pari a 5 (cinque)/10; 

-​ un voto pari a 4 (quattro)/10 e un voto pari a 5 (cinque)/10. 

Uno studente non è ammesso alla classe successiva/all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 

qualora sia verificata almeno UNA delle seguenti condizioni. 

4)​ Lo studente abbia frequentato meno del 75% del monte ore personalizzato (art.5 d.lgs. 

62/2017) e non ricorrano le condizioni di deroga di cui al paragrafo seguente. 

5)​ Lo studente abbia riportato una valutazione del comportamento inferiore a 6 (sei)/10 (art.6 

d.lgs. 62/2017). 

6)​ Lo studente abbia riportato valutazioni insufficienti con una somma degli scarti rispetto al 

voto 6 (sei)/10 maggiore o uguale a 6. 

Esempi: 

-​ tre voti pari a 4 (quattro)/10; 

-​ due voti pari a 4 (quattro)/10 e due voti pari a 5 (cinque)/10; 

-​ sei voti pari a 5 (cinque)/10. 

Qualora lo studente abbia frequentato meno del 75% del monte ore personalizzato, ma ricorrano le 

condizioni di deroga di cui al paragrafo seguente, il Consiglio di Classe valuterà comunque l’eventuale 

non ammissione alla classe successiva in relazione alla possibilità o meno di procedere alla 

valutazione, tenuto conto della discontinuità del rapporto educativo. 

 



             
In tutti i casi non ricompresi nelle situazioni precedenti, il Consiglio di Classe valuterà l’ammissione 

alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione, anche in presenza di 

valutazioni insufficienti, tenendo conto dei seguenti fattori: 

●​ l’alunno ha mostrato un comportamento collaborativo nei confronti delle opportunità di 

rinforzo e recupero proposte dalla scuola nel corso dell’anno scolastico; 

●​ le difficoltà riscontrate sono in misura tale e collocate in ambiti tali da NON pregiudicare il 

percorso di apprendimento futuro; 

●​ il metodo di lavoro, seppur non pienamente adeguato, è in via di consolidamento e tale da 

rendere prevedibile un esito positivo nel percorso di apprendimento futuro; 

●​ la situazione personale o familiare dell’alunno è tale da aver inciso in modo temporaneo sul 

rendimento scolastico. 

 

DEROGHE AL LIMITE DI FREQUENZA PER LA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 

Come indicato dall’articolo 5 del D.lgs.62/2017, “Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera 

del Collegio dei Docenti, motivate deroghe al suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente 

documentati, purché la frequenza effettuata fornisca al Consiglio di Classe sufficienti elementi per 

procedere alla valutazione.”. 

Il limite di assenze del 25% può essere superato per le seguenti ragioni: 

-​ gravi motivi di salute, 

-​ gravi motivi di famiglia, 

-​ partecipazione a competizioni sportive di livello agonistico. 

In particolare, nel numero di giorni totali rispetto ai quali viene calcolata la percentuale di frequenza, 

non saranno conteggiati: 

-​ i giorni di assenza per gravi motivi di salute, adeguatamente documentati da certificazione 

medica; 

-​ i giorni di assenza per gravi motivi di famiglia adeguatamente documentati (ad es. 

trasferimenti della famiglia in o da altra città o altro stato nel corso dell’anno scolastico); 

-​ i giorni di assenza per partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da 

federazioni riconosciute dal C.O.N.I.. 

 

 



             
METODO DI CALCOLO DEL VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

A norma dell’art.6 del d.lgs. 62/2017, Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è 

espresso dal Consiglio di Classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o 

dall'alunno. 

Affinché sia considerato il percorso scolastico compiuto dall’alunna o dall’alunno, il voto di 

ammissione viene calcolato come di seguito descritto. 

1)​ Si considerano le medie aritmetiche dei voti ottenuti dall’alunna o dall’alunno in sede di 

scrutinio finale nel primo, secondo e terzo anno, senza arrotondamenti. 

2)​ A ciascuna media è attribuito un peso, come indicato nella tabella seguente: 

Media Peso 

I anno 20% 

II anno 30% 

III anno 50% 

3)​ Si calcola la media pesata tra le medie nei tre anni, 

-​ arrotondata all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, 

-​ arrotondata all’unità inferiore per frazioni inferiori a 0,5. 

4)​ Il voto di ammissione all’Esame è, in generale, la media così ottenuta, ma il Consiglio di Classe 

può deliberare di incrementarla di un’unità nei casi in cui l’alunno: 

-​ abbia avuto un atteggiamento particolarmente collaborativo con i pari e con i docenti, 

-​ abbia partecipato con motivazione ed interesse alle attività proposte, anche 

extracurricolari, 

-​ abbia profuso un impegno costante, con una forte propensione all’approfondimento, 

-​ abbia maturato autonomia, spirito di iniziativa e capacità critica. 

CASI PARTICOLARI 

-​ Per gli alunni per i quali non siano disponibili le valutazioni per tutti e tre gli anni (per esempio 

per alunni trasferiti nell’Istituto dall’estero o neoarrivati in Italia): si considerano solo le medie 

per gli anni disponibili. 

-​ Per gli alunni ripetenti: si considerano sole le medie degli anni che hanno avuto esito positivo. 

 


